
II. - :VIEMORJE E RELAZIONI 

A. - LA SPEDIZIONE ITAL1A2\"A IX ·AFRlCA. 

La Società ricevette dal signor 1\.1:nrtini la se5uente lettera, <la lui scritta 
-sul punto di muovere d,1 rrokoscia verso l'interno. 

;; Mediante tenergia del co:n'lndante del « I\.apido ., oggi plrt16.mo; 
alle ore I pom. d:t rrokoscia. 

Il. Non Le scrtvo per farle racconto di cose molto lunghe e 1ueno in· 
:teressn.nti1 che h:tnno pi-eceduta la nostra partenza, per tutte le difficoltà, 

che, se ad ogni mon1ento sì sollevavano, iI con1andante De L.\rnezaga sapeva 
vincere. - Senz.~, ciò so;o Dio m a quali guai sarei stato esposto. 

c. Il telegrafo Le a.vrb. portata la s1nt:ntita (data da una lettera. di 

mons. 1'-{a5saia a: nostro console) dell'.'l prìgioni;t <lei nostri. 

• Spero che tutto andrà bine, Dallo Scioa non ho nulla di positivo, 
poichè poco fido i.n tutti i « sl ciice > africani. Di là scriverò 1nìnuta-
1nente. 

< Assicurl il Presidente ed il Consiglio, c:1e1 per quanto <la me di# 
pende, fare1110 cii} che potremo. I/esplorazion;; deU'IIawasce è sempre stato 

un mio sogno, che sare! felice di realizzare, e farò di tutto _per venirne 
a capo. 

< Salutandola afi<!ttuosainente, in fretta mi dlchiaro 

Suo q/fcaion.. 
S8nASTIANO J\fARTINI. ) 

Dopo la partenz..'t della carovana, i giornali pubblicarono telegrammi di 
Aden, secondo i quari, es.sa, alla distanza di sei glornatt dalla costa sarebbe 

stata saccheggiata dai S01nali-l!;a. La. Società. si adoperò im1nediatan1ente per 

..appurare il valore di questa notizia. Amn1esso che fosse stata vera, non era 

-Oetto di quale entità fosse i! danno recato dttll'aggtessione1 come ne fossero 
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usciti personalmente i viaggiatori, se la carovana avesse potuto proseguire· 

.o fosse stata respinta alln. costa~ 
Sulle istanze del nostro console di Aden, fu accordato che il vapore sta· 

zionario inglese dovesse recarsi a Zeila per raccogliervi notizie più precise. 
Al momento in cui scriviamo• (z7 ngosto) non abbiamo da questa parte· 
nessun'altra informazione. Mn. un Greco arrivato in .-\den il giorno 1 o· 
agosto da Zeila per la via di Berbera diede al nostro Console di Aden i 
seguenti ragguagli : 

La carovana, partita da Tokoscia, si portò in 1\n1bos, a circa una 
giornata da Zeila (1). Quivi giunta, fu riferito al signor Martini che ì 
SomnJi,Isa s'erano appostati più avanti per assalire 1a carovana. A.lcuni 
cammelli della sua carovana erano già morti, e ~iartini risolse di spedire 
al re Menilek un corriere, per avvertirlo dello stato delle cose e dornnndnre 
rinforzi. Col corriere o poco dopo vollero partire i signori conte Antonelli e 
Giulietti, impazienti di andare innanzi. Essi presero seco il loro proprio­
bagaglio caricandolo su cinque cammelli; n1a dopo dieci giorni di n1arcia 
s' in1batterono vera1nente negli agguati. 

Un Sornnli, fingendosi messaggiero di lvfartini, indusse con una falsa, 
notizia, il signor GiuHetti a retrocedere1 dopo di che la· piccola carcvana, 
fu assalita, ed il conte Antonelli, spogliato di tutto, fu I)Ure costretto a 
tornarsene indietro. Ambedue giunsero sani e salvi ad .. l\.mbos, ove trovavasi 
sempre ii Martini col grosso deUa spedizione e dove stanno attendendo i, 
rinforzi, che il corriere, riuscito, a quanto pare, a proceder oltre, andò .1 

chiedere allo Scioa. 
Se queste notizie recate dal Greco sono esatte, è chiaro che il danno, 

1nateriale patito dalla spedizione non può essere n1olto considerevole, ridu• 
cendosi soltnnto alla parte trasportata dai cinque cammelli, mentre l'intier.1' 
carovana ne conta più di 100. Sembrerebbe inoltre che i SomaJi non fos· 
sero troppo sicuri di sè stessi, se per assalire la piccola comitiva ebbero cura 
prima di separa.re i due Europei che vìaggiuvano uniti. Ora è a f.'ir voti, 
che la lunga dimora ad Ambos, fatta supporre dalle ìnfora1azioni del Greco,. 
po:,sa compiersi sen1,a che 11e sorgano maggiori danni per il seguito della 
spedizione. 

Dopo ptibblicate nei giornali queste notizie1 ].1 Società ricevette lette1:e,· 
del signor Martini, l(; quali confermano nella sostanza :e informazioni qui 
esposte ed assicur«no che il governatore di Zeilu, dietro le istai~e di 
1\.1:irtini, spedi alcuni de' suoi soldati sul luogo delJ' aggressione, per, rjq.1 ... 
. pe;are le cose rubate. al conte .. \ntonelli, ricercare ì 1adri e infligger loro,. 
la meritata punizione. ltn , dalle meds!sÌme . appa1isce che, se non ci , fu 
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~rdita di m·ateriali~ la spe<lizione si trova pèrò in condii.ioni alquanto­
gravi. i\Ì 23 di luglìo; data dell'ultima lettera di Martini, tutte le proV\-·lste 
1;Ì'1'tr()vnvano da 7 giorni ad Ambos; ma dei 120 ca1n1nelii indispens::ibili 

.ver,·11 trasporto, ne restavano in vita soli 45 e questi tuttt ,ttmn1alati. P(:r 
sos'tituire 'i caduti,· il capo della carovana domandava 40 giorni di teì11po, 
dopo·i quali prometteva di partire per trasportare tutte le cose· a 'rul,H1rrè. 
1ntnnto do\-·ea pn::tire tosto dn. An1bos un corriere con lettere per il re 
ft1enilek, perchl: (lllesti provvedesse ne~lo stesso te,npo a IDandare dallo 
-Scioa a ·rul-Ha.rr0 altri catn1nelli a prendervi la carovana. 

Queste sono le ultitne notizie arrivate. Le lettere del Martini attestailo 
uene cure infinite da lui avute per vincere le dif6co1ti. Il pericolo m:ig· 
ginre sta nella possibilità che il capo della carovanil dopo i quaranta giornl 
·manchi di bel nuovo aUa parola dn.t.:;: II Consiglio della Società. si ado­
·pera, per quanto \: datù daUe circo.Stanze, ad assicurare e soccorre:-e Lt 

· ·spedizione. 


